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Parte 1 - Protocollo del 14-06-2019 - Statuto completo

cia su ventitré pagine di sei fogli e ne ho dato lettura, in 
presenza degli intervenuti all'assemblea, al Richiedente, che 
su mia interpellanza lo ha approvato e sottoscritto con me 
Notaio alle ore undici e minuti cinquanta (h. 11,50).         
F.to Sergio Torelli
F.to Elena Covri Notaio

Allegato "A" REP. 34.825/11.494                               
TITOLO I

DENOMINAZIONE – SEDE - DURATA
Art. 1 (Costituzione e denominazione)

E' costituito un Consorzio di cooperative sociali, ai sensi 
della normative vigente e in particolare ai sensi dell’art. 8 
della legge n. 381/91, denominato: "Consorzio Family Care - 
Società cooperativa sociale" siglabile "Consorzio Family Care 
s.c.s.”.
Il Consorzio ha sede nel comune di Reggio Emilia e potrà i- 
stituire, con delibera dell’organo amministrativo, sedi se- 
condarie, succursali, agenzie e rappresentanze anche altrove.

Art. 2 (Durata)
Il Consorzio ha durata fino al 31 dicembre 2040 e potrà esse- 
re prorogato con deliberazione dell'Assemblea straordinaria, 
salvo il diritto di recesso per I soci dissenzienti.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

Art. 3 (Scopo mutualistico)
Il Consorzio si ispira ai principi della mutualità, della so- 
lidarietà sociale, del rispetto della persona, dell’associa- 
zionismo tra cooperative e della democraticità interna ed e- 
sterna, principi che sono alla base della cooperazione mon- 
diale e in rapporto ad essi agisce.
Il Consorzio è retto e disciplinato secondo il principio del- 
la mutualità senza fini di lucro e ha lo scopo di perseguire 
l'interesse generale della comunità alla promozione umana e 
all'integrazione sociale dei cittadini, di cui all’art. 1, 
comma 1, L. 8 novembre 1991 n.381.
Il Consorzio si propone di facilitare il conseguimento degli 
scopi mutualistici dei propri soci favorendone lo sviluppo 
quantitativo e qualitativo e l’estensione della presenza e 
dell’immagine sul territorio nazionale, nonché la presenza di 
nuove attività di servizio o produttive anche attivando tra i 
soci stessi forme di collaborazione al fine di ottimizzare le 
risorse e fornendo, alle migliori condizioni – anche attra- 
verso convenzioni con società esterne operanti nei medesimi 
settori - alle cooperative consorziate servizi commerciali, 
tecnici, finanziari e, più in generale, assistenza nella rea- 
lizzazione e gestione di attività di servizi socio sanitari 
ed educativi.
Il Consorzio si propone di svolgere, per conto ed in favore 
delle associate, attività di rappresentanza nei confronti di 
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Enti Pubblici, Associazioni di categoria, Organizzazioni Sin- 
dacali, Organismi di rappresentanza degli Enti del Terzo Set- 
tore e più in generale con altri Enti ed Associazioni, fina- 
lizzate alla stipula di accordi contratti e convenzioni ne- 
cessari, opportuni e/o utili alle associate ed allo sviluppo 
delle loro attività.
Il Consorzio può svolgere la propria attività anche con terzi.
Il Consorzio si propone altresì di partecipare al rafforza- 
mento del movimento cooperativo unitario italiano aderendo 
alla Confederazione Cooperative Italiane ed ai loro organismi 
periferici provinciali o regionali nella cui giurisdizione ha 
la propria sede sociale.

Art. 4 (Oggetto sociale)
Considerata l’attività mutualistica del Consorzio, nonché i 
requisiti e gli interessi dei soci, il Consorzio ha come og- 
getto lo svolgimento in modo stabilmente organizzato, diret- 
tamente e/o tramite l'apporto dei Soci, l’attività di ricerca 
e selezione del personale ai sensi del D.Lgs. 276/03, art. 4, 
comma 1, lettera d) e successive modificazioni.
Il Consorzio, occupandosi della gestione delle relazioni con 
le parti sociali interessate, fornisce ai consorziati atti- 
vità di consulenza, anche contrattuale e formativa e di coor- 
dinamento operativo, strumenti tecnologici idonei a permette- 
re ai propri soci, sussistendone le condizioni, di offrire 
alle famiglie ed ai soggetti interessati, “operatori di aiu- 
to” selezionati e qualificati.  
In particolare, il Consorzio - promuovendo e favorendo la co- 
operazione tra i soci - svolge attività di osservatorio del 
mercato del lavoro – attraverso la ricerca di opportunità e 
la promozione dell’incontro tra domanda e offerta – finaliz- 
zata a organizzare il sostegno alle famiglie e alle persone 
in stato di disagio e non,  tra cui disabili, anziani, malati 
mentali ecc., allo scopo di promuovere il benessere so- 
cio-relazionale e il miglioramento della qualità della vita.
Nell’ambito delle attività previste nel presente articolo, il 
Consorzio direttamente e/o attraverso le cooperative socie – 
avvalendosi di soggetti abilitati ai sensi della Legge n. 
12/1979 – potrà svolgere attività di gestione delle pratiche 
di assunzione/cessazione, elaborazione delle buste paga e dei 
relativi contributi previdenziali e, in generale, di tutti 
gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza e assistenza 
sociale connessi all’amministrazione del personale dipenden- 
te. Inoltre, il Consorzio, al fine di favorire condizioni e- 
conomiche di vantaggio per i soci, potrà svolgere la funzione 
di centrale di acquisto di beni e servizi necessari e/o utili 
alle loro attività.
Per il conseguimento dell'oggetto Sociale il Consorzio può 
svolgere qualunque attività connessa ed affine agli scopi so- 
pra elencati, nonché compiere tutti gli atti e concludere 
tutte le operazioni contrattuali di natura immobiliare, mobi- 
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liare, industriale, finanziaria e consulenziale necessarie o 
utili alla realizzazione degli scopi sociali e/o comunque di- 
rettamente o indirettamente attinenti ai medesimi nonché tra 
l'altro e solo per indicazione esemplificativa e non limita- 
tiva:
1) Assumere interessenze e partecipazioni, nelle 
forme consentite dalla legge, in imprese, anche consortili, 
che svolgano attività analoghe o comunque accessorie all'at- 
tività sociale, al solo scopo di realizzare l'oggetto princi- 
pale e non ai fini del collocamento presso il pubblico, par- 
tecipando in particolare allo sviluppo e al finanziamento 
delle cooperative sociali;
2) predisporre marchi e denominazioni specifiche 
con cui contraddistinguere i propri servizi e/o prodotti; 
sotto l'osservanza delle norme in material tali marchi e de- 
nominazioni possono essere concessi in utilizzo, anche dietro 
corrispettivo, alle cooperative socie e a terzi, preferibil- 
mente cooperative sociali o a  consorzi tra cooperative so- 
ciali aventi attività affini, che dovranno impegnarsi al ri- 
spetto degli specifici obblighi previsti da apposito regola- 
mento predisposto dal Consiglio d'Amministrazione;
3) costituire fondi per lo sviluppo tecnologico o 
per la ristrutturazione o il potenziamento aziendale, nonché 
adottare procedure di programmazione pluriennale finalizzate 
allo sviluppo all'ammodernamento aziendale, ai sensi della 
legge 59/92 ed eventuali norme modificative ed integrative;
4) emettere obbligazioni ed altri strumenti finan- 
ziari, secondo le modalità e nei limiti previsti dalla vigen- 
te normativa;
5) ricevere prestiti dai soci finalizzati esclusi- 
vamente al conseguimento dell'oggetto sociale, stabilendone 
la disciplina con apposito regolamento approvato con decisio- 
ne dei soci, il tutto sotto l'osservanza della normativa tem- 
po per tempo vigente in materia e, in particolare, delle nor- 
me che disciplinano la raccolta del risparmio tra il pubblico.
E’ espressamente esclusa qualsiasi operazione inerente la 
raccolta del risparmio tra il pubblico, dell'esercizio delle 
attività di assicurazione, della sollecitazione del pubblico 
risparmio ai sensi dell'art.18 della legge n.216/74 e succes- 
sive modificazioni, delle attività di cui alla legge n.1/91 e 
n.197/91 e successive modificazioni e di ogni altra operazio- 
ne comunque vietata dalle vigenti e future disposizioni di 
legge.
Per il raggiungimento dello scopo sociale Il Consorzio ri- 
chiederà le autorizzazioni necessarie e si avvarrà di tutte 
le provvidenze e agevolazioni di legge previste per la coope- 
razione in generale e/o per gli specifici settori di attività 
nei quali opera.
Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte 
nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 
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professioni riservate per il cui esercizio è richiesta l’i- 
scrizione in apposite albi o elenchi.

TITOLO III
SOCI COOPERATORI

Art. 5 (Soci cooperatori)
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore al 
minimo stabilito dalla legge.
La base sociale dovrà essere formata, in misura non inferiore 
al 70%, da cooperative sociali e da Consorzi di cooperative 
sociali di cui alla L. 381/91 e sue modificazioni ed integra- 
zioni.
Possono rivestire la qualità di soci cooperatori esclusiva- 
mente le cooperative, i consorzi e le società che – oltre a 
condividere operativamente le finalità e le attività promosse 
dal Consorzio – siano a tutti gli effetti valide ed effettive 
licenziatarie del marchio “Privatassistenza” e comunque fa- 
centi parte della Rete di imprenditori, denominata Privatas- 
sistenza, dislocati su tutto il territorio nazionale e ope- 
ranti nel campo dei servizi di assistenza alla persona, i 
quali identificano i servizi prestati con i marchi sopra in- 
dicati.
In via del tutto eccezionale, ed esclusivamente per l’atti- 
vità di gestione e apporto di “operatori di aiuto”, il Consi- 
glio di Amministrazione (valutata l’opportunità e l’utilità, 
la presenza nel territorio di altri soci, il rispetto della 
percentuale del 70% di cooperative e consorzi sociali), potrà 
accogliere le richieste di ammissione a socio di soggetti non 
licenziatarie del marchio “Privatassistenza” e comunque non 
facenti parte della Rete di imprenditori, denominata Priva- 
tassistenza e che non svolgano attività in effettiva concor- 
renza con i soci licenziatari del marchio “Privatassistenza”.
Non possono essere soci enti in stato di liquidazione o sot- 
toposti a procedure concorsuali.
I soci:
• concorrono alla gestione dell'impresa parteci- 
pando alla formazione degli organi sociali e alla definizione 
della struttura di direzione e conduzione dell'impresa;
• partecipano alla elaborazione di programmi di 
sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategi-che, 
nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azien- 
da;
• contribuiscono alla formazione del capitale so- 
ciale e partecipano al rischio d'impresa.
La responsabilità dei soci per le obbligazioni sociali è li- 
mitata all'ammontare delle quote sottoscritte.

Art. 6 (Categoria speciale di soci)
La Cooperativa potrà istituire una categoria speciale di soci 
cooperatori ai sensi dell’articolo 2527, comma tre, del codi- 
ce civile, i cui diritti ed obblighi sono disciplinati dal 
presente articolo. 
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Il numero dei soci ammessi alla categoria speciale non potrà 
in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci co- 
operatori.
In tale categoria speciale potranno essere ammessi, in ragio- 
ne dell'interesse al loro inserimento nell'impresa, soggetti 
in grado di contribuire al raggiungimento degli scopi sociali.
La durata dell’appartenenza del socio a tale categoria spe- 
ciale, nei limiti di legge, viene fissata dal Consiglio di 
Amministrazione al momento dell’ammissione. 
Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 
voto solo nelle deliberazioni relative all’approvazione del 
bilancio e non può rappresentare altri soci.
I soci appartenenti alla categoria speciale non possono esse- 
re eletti nel Consiglio di Amministrazione della Cooperativa.
Oltre che nei casi previsti dalla legge e dall’articolo 10 
del presente statuto, il socio appartenente alla categoria 
speciale può recedere al termine di ogni anno con un preavvi- 
so di almeno tre mesi. Il recesso ha effetto tanto con ri- 
guardo al rapporto sociale che al rapporto mutualistico, allo 
spirare del suddetto termine.
Costituiscono cause di esclusione del socio appartenente alla 
speciale categoria, oltre a quelle individuate dall’articolo 
11 del presente statuto:
a) la mancata partecipazione all'attività economica 
del consorzio;
b) la carente partecipazione alle Assemblee sociali 
ed ai momenti di partecipazione predisposti dalla Cooperati- 
va; 
c) più in generale agli obblighi previsti dai punti 
2, 3, 4, 5, 6 dell’art. 8 del presente statuto..
Verificatasi una causa di esclusione, il socio appartenente 
alla speciale categoria potrà essere escluso dal Consiglio di 
Amministrazione anche prima della scadenza fissata al momento 
della sua ammissione.
Qualora, al termine del suddetto periodo, il socio apparte- 
nente alla categoria speciale non abbia esercitato il diritto 
di recesso o non sia stato escluso nei casi previsti ai pre- 
cedenti commi, è ammesso a godere dei diritti che spettano ai 
soci di cui all’articolo 5 del presente statuto. 
Il passaggio alla categoria ordinaria di socio cooperatore 
deve essere comunicato all’interessato e annotato, a cura del 
Consiglio di Amministrazione, nel libro dei soci.
Al socio appartenente alla categoria speciale, per quanto non 
previsto nel presente titolo, si applicano le disposizioni 
dei soci cooperatori.

Art. 7 (Domanda di ammissione)
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al 
Consiglio di Amministrazione domanda scritta che dovrà conte- 
nere:
- la denominazione sociale, la forma giuridica e la sede le- 
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gale;
- l’organo sociale che ha autorizzato la domanda e la relati- 
va deliberazione;
- la qualifica della persona che sottoscrive la domanda;
- i motivi della richiesta, indicando la categoria di soci a 
cui chiede di essere iscritto;
- l’indicazione delle attività svolte;
- L’indicazione vincolante dello scambio o degli scambi mu- 
tualistici che intende intraprendere con la Cooperativa;
- l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il 
quale non dovrà comunque essere inferiore, né superiore, al 
limite minimo e massimo fissato dalla legge;
- la dichiarazione di conoscere e accettare integralmente il 
presente statuto, i regolamenti sociali e di attenersi alle 
deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;
- la dichiarazione di accettazione degli accordi azienda- 
li/sindacali, presenti e futuri, stipulati dal Consorzio a 
nome e per conto e/o nell’interesse dei consorziati;
- l’espressa e separata dichiarazione di accettazione della 
clausola arbitrale contenuta negli articoli 38 e 39 del pre- 
sente statuto.
Alla domanda devono essere allegati, sottoscritti dal Presi- 
dente, I seguenti documenti:
- copia dell'atto costitutivo e dello statuto vigente al mo- 
mento della domanda;
- qualora richieda di diventare socio cooperatore, copia del 
contratto di licenza di marchio – in corso di vigenza – sulla 
base del quale dispone del marchio indicato al precedente 
art. 5, comma 3;
- bilancio dell'ultimo esercizio;
- certificato di iscrizione all’Albo Regionale delle Coopera- 
tive Sociali e altre certificazioni che nel tempo la legge 
dovesse richiedere in sostituzione o integrazione di questi;
- ogni altro documento che il Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio ritenga utile e abbia richiesto.
Il Consiglio di Amministrazione, accertata l'esistenza dei 
requisiti di cui al precedente Articolo 5, delibera sulla do- 
manda secondo criteri non discriminatori, coerenti con lo 
scopo mutualistico e l’attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’in- 
teressato e annotata, a cura degli amministratori, sul libro 
dei soci.
Il Consiglio di Amministrazione deve, entro sessanta giorni, 
motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammis- 
sione e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 
nistratori, chi l’ha proposta può, entro il termine di deca- 
denza di sessanta giorni dalla comunicazione del diniego, 
chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, la quale 
delibera sulle domande non accolte, se non appositamente con- 
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vocata, in occasione della successiva convocazione.
Gli Amministratori, nella relazione al bilancio illustrano le 
ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all’ammis- 
sione dei nuovi soci.

Art. 8 (Obblighi dei soci)
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal- 
lo statuto, I soci sono obbligati:
1) al versamento con le modalità e nei termini fis- 
sati dal Consiglio di Amministrazione:
- del capitale sottoscritto;
- della eventuale tassa di ammissione, a titolo di rimborso 
delle spese di istruttoria della domanda di ammissione;
- del sovrapprezzo eventualmente determinato dall’Assemblea 
in sede di approvazione del bilancio su proposta dell’Organo 
amministrativo;
- al versamento dei contributi consortili a copertura dei co- 
sti di gestione con le modalità e nei termini previsti dal 
Regolamento;
2) all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e 
delle deliberazioni adottate dagli organi sociali;
3) a partecipare all'attività del Consorzio salvo il verifi- 
carsi di una delle cause previste dal presente statu-to per 
la perdita della qualità di socio;
4) a utilizzare – per le attività connesse all’oggetto socia- 
le del Consorzio – esclusivamente il Consorzio stesso e/o 
fornitori selezionati e contrattualizzati dal Consorzio, re- 
stando inteso che I soci potranno utilizzare fornitori terzi 
solo previo assenso del Consorzio;
5) a non aderire ad altre Società che perseguano identici 
scopi sociali ed esplichino attività concorrente, salvo e- 
spressa autorizzazione dell'organo amministrativo
6) a non svolgere azione alcuna che possa comunque essere in 
concorrenza o pregiudizievole agli inte-ressi del Consorzio.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei soci 
è quello risultante dal libro soci. La variazione del domici- 
lio del socio ha effetto dalla ricezione della relativa comu- 
nicazione, da effettuarsi con lettera raccomandata o Posta E- 
lettronica Certificata, alla Cooperativa.
Il socio è tenuto a comunicare qualsiasi altra variazione re- 
lativa alle informazioni comunicate in sede di domanda di am- 
missione o successivamente. Le suddette variazioni hanno ef- 
fetto dal momento della loro comunicazione alla Cooperativa.

Art. 9 (Perdita della qualità di socio)
La qualità di socio si perde per recesso, esclusione, falli- 
mento, scioglimento, liquidazione.

Art. 10 (Recesso del socio) 
Oltre che nei casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto 
previsto per il socio sovventore, può recedere il socio:
1) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione, tranne che 
si tratti di inadempimento volontario agli obblighi derivanti 
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dall’affiliazione di cui all’art. 5, comma 3;
2) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungi- 
mento degli scope sociali;
Per i rapporti mutualistici tra socio cooperatore e Società, 
il recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in cor- 
so, se comunicato tre mesi prima, e, in caso contrario, con 
la chiusura dell’esercizio successivo. Tuttavia, il Consiglio 
di Amministrazione potrà, su richiesta o comunque senza oppo- 
sizione dell’interessato, decidere, motivandolo, di far de- 
correre l’effetto del recesso dall’annotazione dello stesso 
sul libro dei soci, da farsi a cura degli Amministratori.
La dichiarazione di recesso deve essere comunicata, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o mediante Posta Elet- 
tronica Certificata, alla Cooperativa. Il Consiglio di Ammi- 
nistrazione deve esaminarla entro sessanta giorni dalla rice- 
zione e trasmettere non oltre i seguenti dieci giorni la re- 
lativa comunicazione al socio. Il recesso ha effetto, per 
quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunicazione del 
provvedimento di accoglimento della domanda.

Art. 11 (Esclusione)
L'esclusione può essere deliberata dal Consiglio di Ammini- 
strazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei con- 
fronti del socio:
a. che non sia più in grado di concorrere al rag- 
giungimento degli scope sociali, oppure che abbia perduto i 
requisiti richiesti per l’ammissione;
b. che risulti gravemente inadempiente alle obbli- 
gazioni che derivano dalla legge, dallo statuto, dai regola- 
menti approvati dall’Assemblea dei soci o inerenti al rappor- 
to mutualistico, nonché dalle deliberazioni adottate dagli 
organi sociali; che risulti inadempiente riguardo al rispetto 
di tutti gli accordi aziendali/sindacali, presenti e futuri, 
stipulati dal Consorzio a nome e per conto e/o nell’interesse 
dei consorziati, e/o risulti inadempiente al versamento delle 
quote di servizio ed assistenza contrattuale previste dagli 
stessi accordi aziendali/sindacali. Resta salva la facoltà 
del Consiglio di Amministrazione di accordare al socio un 
termine non superiore a 45 (quaranta-cinque) giorni per ade- 
guarsi;
c. che, previa intimazione da parte degli ammini- 
stratori, con termine di almeno 30 (trenta) giorni, si renda 
moroso nel versamento del valore delle azioni sottoscritte o 
nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo 
verso il Consorzio;
d. che rilasci al Consorzio dichiarazioni mendaci; 
che in qualunque modo causi al Consorzio un danno;
e. che svolga o tenti di svolgere attività in con- 
correnza con il Consorzio;
f. che – per qualunque motivo – abbia cessato di 
far parte della Rete denominata Privatassistenza di cui al 
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precedente art. 5, comma 3, fatta eccezione per quanto previ- 
sto al precedente art. 5, comma 4;
g. che, ammesso come socio con il titolo di “coope- 
rativa sociale”, perda i requisiti necessari e ven-ga cancel- 
lato dalla sezione cooperazione sociale, qualora tale muta- 
mento comporti la discesa al di sotto del 70% delle coopera- 
tive sociali associate al Consorzio e quindi comprometta l’i- 
scrizione alla sezione cooperazione sociale del Consorzio 
stesso;
L'esclusione diventa operante dalla ricezione da parte del 
socio del provvedimento di esclusione.

Art. 12 (Delibere di recesso ed esclusione)
Le delibere di recesso ed esclusione sono comunicate al socio 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento o mediante 
Posta Elettronica Certificata.
Contro le deliberazioni di recesso ed esclusione il socio può 
proporre opposizione al Collegio Arbitrale ai sensi degli ar- 
ticoli 38 e 39, nel termine di sessanta giorni dalla comuni- 
cazione.

Art. 13 (Rimborso delle azioni)
I soci receduti od esclusi hanno il diritto al rimborso e- 
sclusivamente delle azioni interamente liberate, eventualmen- 
te rivalutate. La liquidazione della partecipazione sociale, 
eventualmente ridotta in proporzione alle perdite imputabili 
al capitale e detratte le somme ancora dovute dal socio, com- 
prende il  solo valore nominale delle azioni, mentre il so- 
vrapprezzo, ove versato, non sarà oggetto di restituzione e, 
qualora sussista nel patrimonio della Cooperativa, sarà devo- 
luto, con delibera del Consiglio di Amministrazione, alla ri- 
serva legale.
Il rimborso delle azioni ha luogo sulla base del bilancio 
dell’esercizio in cui si sono verificati il recesso o l’e- 
sclusione del socio. 
Il pagamento deve essere fatto entro centottanta giorni 
dall’approvazione del bilancio.
Art. 14 (Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, re- 

sponsabilità dei soci cessati)
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle azioni in favo- 
re dei soci receduti od esclusi ove questo non sia stato ri- 
chiesto entro i 5 anni dalla data di approvazione del bilan- 
cio dell'esercizio nel quale lo scioglimento del rapporto so- 
ciale è divenuto operativo.
Il valore delle azioni per le quali non sarà richiesto il 
rimborso nel termine suddetto sarà devoluto, con delibera del 
Consiglio di Amministrazione, alla riserva legale.
I soci esclusi per i motivi indicati nell’articolo 11, lette- 
re d) ed e) dovranno provvedere al risarcimento dei danni ed 
al pagamento dell’eventuale penale, ove determinata dal rego- 
lamento.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal 
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rimborso delle azioni, del sovrapprezzo, o del pagamento del- 
la prestazione mutualistica e del rimborso dei prestiti, il 
credito derivante da penali, ove previste da apposito regola- 
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche 
fornite anche fuori dai limiti di cui all’articolo 1243 del 
codice civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso 
questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per un 
anno dal giorno in cui il recesso o l’esclusione hanno avuto 
effetto. 
Se entro un anno dallo scioglimento del rapporto associativo 
si manifesta l’insolvenza della Società, il socio uscente è 
obbligato verso questa nei limiti di quanto ricevuto. 

TITOLO IV 
SOCI SOVVENTORI  

Art. 15 (Soci sovventori)
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre- 
sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci  
sovventori di cui all'articolo 4 della legge 31.1.1992, n. 59.

Art. 16 (Conferimento ed azioni dei soci sovventori)
I conferimenti dei  soci sovventori possono avere ad oggetto 
denaro, beni in natura o crediti e sono rappresentati da a- 
zioni nominative trasferibili.
L’azione ha un valore nominale pari a €. 100,00.
I conferimenti dei soci sovventori confluiscono nel fondo per 
il potenziamento aziendale di cui al successivo articolo 22, 
comma quattro, lettera b) del presente statuto.

Art. 17 (Alienazione delle azioni dei soci sovventori)
Le azioni dei sovventori possono essere sottoscritte e tra- 
sferite esclusivamente previo gradimento del Consiglio di Am- 
ministrazione.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al 
Consiglio di Amministrazione il proposto acquirente e lo 
stesso deve pronunciarsi entro sessanta giorni dal ricevimen- 
to della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica- 
to dal socio che intende trasferire i titoli, il Consiglio di 
Amministrazione provvederà ad indicarne altro gradito ovvero 
provvederà a rimborsare al sovventore il valore delle azioni 
così come previsto al successivo articolo 19.

Art. 18 (Deliberazione di emissione) 
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve 
essere effettuata con deliberazione dell’Assemblea che deter- 
mina l’importo complessivo dell’emissione stessa, la durata, 
l’eventuale numero minimo di azioni da sottoscrivere e l’e- 
ventuale esclusione o limitazione del diritto d’opzione in 
favore dei soci cooperatori.
La deliberazione dell’Assemblea stabilisce altresì i compiti 
che vengono attribuiti al Consiglio di Amministrazione ai fi- 
ni dell'emissione dei titoli.
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Art. 19 (Diritti dei soci sovventori)
I diritti spettanti ai soci sovventori sono così disciplinati:
a) il tasso di remunerazione delle azioni sottoscritte non 
potrà superare i due punti percentuali in più del dividendo 
previsto per i soci cooperatori;
b) qualora si debba procedere alla riduzione del capitale so- 
ciale a fronte di perdite, queste ultime graveranno sul fondo 
costituito mediante i conferimenti dei sovventori solo dopo 
l’esaurimento del capitale dei soci cooperatori;
c) ai soci sovventori è attribuito il diritto di eleggere un 
terzo dei componenti il Consiglio di Amministrazione; 
d) i voti spettanti al socio sovventore sono attribuiti come 
segue, in relazione all’ammontare dei conferimenti effettua- 
ti: 
- 1 voto fino a 100,00 euro di capitale sottoscritto;
- 2 voti oltre 100,00 euro e fino a 1.000,00 euro di capitale 
sottoscritto;
- 3 voti oltre 1.000,00 euro e fino a 5.000,00 euro di capi- 
tale sottoscritto;
- 4 voti oltre 5.000,00 euro e fino a 10.000,00 euro di capi- 
tale sottoscritto;
- 5 voti oltre 10.000,00 euro di capitale sottoscritto.
In ogni caso i voti attribuiti ai soci sovventori non devono 
superare il terzo dei voti spettanti ai soci presenti o rap- 
presentati in ciascuna Assemblea. Qualora, per qualunque mo- 
tivo, si superi tale limite, i voti dei soci sovventori ver- 
ranno computati applicando un coefficiente correttivo deter- 
minato dal rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi 
attribuiti per legge e il numero di voti da essi portati;
e) i soci sovventori hanno diritto di recedere, trascorso il 
periodo di volta in volta previsto in sede di emissione e 
successiva sottoscrizione delle azioni, a semplice richiesta. 
La decorrenza del recesso è fissata dalla data di ricezione 
della notifica del recesso stesso.

TITOLO V
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

Art. 20 (Elementi costitutivi)
Il patrimonio della società è costituito:
1) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato: 
a) dai conferimenti effettuati dai soci cooperatori rappre- 
sentati da azioni del valore nominale di €. 100,00.  Il valo- 
re complessivo delle azioni detenute da ciascun socio non può 
essere superiore ai limiti di legge;
b) dai conferimenti effettuati dai soci sovventori, rappre- 
sentati da azioni del valore nominale di €.100,00, confluenti 
nel fondo per il potenziamento aziendale;
2) dalla riserva legale indivisibile formata con gli utili di 
cui all'articolo 22 e con il valore delle azioni eventualmen- 
te non rimborsate ai soci receduti o esclusi; 
3) dall'eventuale sovrapprezzo delle azioni formato con le 
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somme versate dai soci ai sensi del precedente articolo 8; 
4) dalla riserva straordinaria; 
5) da ogni altra riserva costituita dall'Assemblea e/o previ- 
sta per legge. 
Le riserve indivisibili per disposizione di legge o per sta- 
tuto non possono essere ripartite tra i soci né durante la 
vita sociale né all'atto dello scioglimento della Società.
La cooperativa ha facoltà di non emettere i titoli di cui al 
presente punto 1) ai sensi dell’articolo 2346 del codice ci- 
vile.

Art. 21 (Vincoli sulle azioni e loro alienazione)
Le azioni non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli 
volontari, né essere cedute con effetto verso la Società fat- 
to salvo il diritto di recesso.

Art. 22 (Bilancio d’esercizio)
L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 
anno. 
Alla fine di ogni esercizio sociale il Consiglio di Ammini- 
strazione provvede alla redazione del progetto di bilancio.
Il progetto di bilancio deve essere presentato all’Assemblea 
dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla 
chiusura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta 
giorni qualora venga redatto il bilancio consolidato, oppure 
lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 
all’oggetto della Società, segnalate dal Consiglio di Ammini- 
strazione nella relazione sulla gestione o, in assenza di 
questa, nella nota integrativa al bilancio.
L’Assemblea che approva il bilancio delibera sulla destina- 
zione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore a 
quella stabilita dalla legge;
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del- 
la cooperazione di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, 
n. 59, nella misura prevista dalla legge medesima;
c) a remunerazione del capitale dei soci sovventori;
d) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi- 
ti ed alle condizioni previsti dall'articolo 7 della legge 
31.1.1992, n. 59;
e) ad eventuali dividendi in misura non superiore al limite 
stabilito dal codice civile per le cooperative a mutualità 
prevalente.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re- 
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu- 
zione di riserve indivisibili, oppure a riserve divisibili 
tra i soci non cooperatori.
L’Assemblea può sempre deliberare la distribuzione di utili 
ai soli soci non cooperatori nella misura massima prevista 
per le cooperative a mutualità prevalente.

Art. 23 (Ristorni) 
Il Consiglio di Amministrazione che redige il progetto di bi- 
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lancio di esercizio, può appostare somme al conto economico a 
titolo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze 
dell’attività mutualistica.
L’Assemblea, che approva il progetto di bilancio, delibera 
sull’erogazione dei ristorni, tenuto conto dei commi seguenti.
La ripartizione del ristorno ai singoli soci, dovrà essere 
effettuata considerando la quantità e qualità degli scambi 
mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio 
stesso, ed eventualmente secondo quanto previsto in apposito 
regolamento da approvarsi ai sensi dell'articolo 2521, ultimo 
comma, del codice civile e da predisporre a cura del Consi- 
glio di Amministrazione.
I ristorni potranno essere assegnati, oltre che mediante ero- 
gazione diretta, anche sotto forma di aumento gratuito del 
capitale posseduto da ciascun socio, o mediante l'attribuzio- 
ne di azioni di sovvenzione.

TITOLO VI
ORGANI SOCIALI

Art. 24 (Organi sociali)
Sono organi della cooperativa:
a) l'Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio dei Sindaci, se nominato;

Art. 25 (Funzioni dell’Assemblea)
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie.
L'Assemblea ordinaria:
a) approva il bilancio e destina gli utili;
b) delibera sull’emissione delle azioni destinate ai soci 
sovventori;
c) procede alla nomina e revoca del Consiglio di Amministra- 
zione;
d) procede all’eventuale nomina dei Sindaci, del Presidente 
del Collegio Sindacale e, ove richiesto, del soggetto deputa- 
to alla revisione legale dei conti, secondo le modalità pre- 
viste dalla legge;
e) determina la misura dei compensi da corrispondere agli Am- 
ministratori, ai Sindaci ed al soggetto deputato alla revi- 
sione legale dei conti;
f) delibera sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 
dell’articolo 23 del presente statuto;
g) delibera sugli eventuali regolamenti interni;
h) delibera sulla responsabilità degli Amministratori e dei 
Sindaci;
i) delibera su tutti gli altri oggetti riservati alla sua 
competenza dalla legge e dal presente statuto.
Sono riservate all'Assemblea straordinaria:
1) le deliberazioni sulle modifiche dello Statuto e sullo 
scioglimento della Cooperativa;
2) la nomina dei liquidatori e la determinazione dei relativi 
poteri;
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3) le altre materie indicate dalla legge.
Art. 26 (Convocazione dell’Assemblea)

L’Assemblea viene convocata, dal Consiglio di Amministrazio- 
ne, con avviso contenente l'ordine del giorno, il luogo, la 
data e l’ora della prima e della eventuale seconda convoca- 
zione, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello 
della prima. L’Assemblea è convocata presso la sede sociale, 
ma può anche riunirsi in comune diverso da quello in cui si 
trova la sede sociale, purché in Italia.
L’avviso di convocazione deve essere comunicato con lettera 
raccomandata A/R, Posta Elettronica Certificata o altro mezzo 
idoneo a garantire la prova dell’avvenuta ricezione, inviato 
ai soci o consegnato a mano almeno otto giorni prima dell’a- 
dunanza. 
L’Assemblea ha luogo almeno una volta all'anno nei tempi in- 
dicati all’articolo 22.
L’Assemblea inoltre può essere convocata dal Consiglio di Am- 
ministrazione ogni volta esso ne ravvisi la necessità e deve 
essere convocata senza ritardo, qualora ne sia fatta richie- 
sta scritta dal Collegio dei Sindaci o da tanti soci che rap- 
presentino almeno un quinto dei voti spettanti a tutti i soci.
In assenza delle prescritte formalità per la convocazione, 
l'Assemblea si reputa validamente costituita quando siano 
presenti o rappresentati tutti i soci con diritto di voto e 
la maggioranza degli Amministratori e dei Sindaci Effettivi, 
se nominati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi 
alla discussione degli argomenti sui quali non si ritenga 
sufficientemente informato.

Art. 27 (Costituzione e quorum deliberativi)
In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straor- 
dinaria, è regolarmente costituita quando siano presenti o 
rappresentati la metà più uno dei voti dei soci aventi dirit- 
to al voto. 
In seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che 
straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il nu- 
mero dei soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al 
voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti presenti 
o rappresentati su tutti gli oggetti posti all'ordine del 
giorno, fatta eccezione per le deliberazioni di cui all’ulti- 
mo comma del successivo articolo 28.
Quando si tratta di deliberare la fusione o lo scioglimento 
anticipato del Consorzio ovvero la modifica degli artt. 30 
primo comma e 32 penultimo comma, del presente statuto, l’as- 
semblea, regolarmente costituita, delibera con il voto favo- 
revole dei nove decimi dei soci, aventi diritto di voto, pre- 
senti o rappresentati.
Restano altresì salve le disposizioni di legge che, per par- 
ticolari delibere, richiedono diverse specifiche maggioranze. 

Art. 28 (Voto ed intervento)
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Ai sensi dell’articolo 2538 del codice civile, nelle Assem- 
blee hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da 
almeno novanta giorni nel libro dei soci e che non siano in 
mora nei versamenti delle azioni sottoscritte.
Ciascun socio cooperatore ha un solo voto, qualunque sia 
l'ammontare della sua partecipazione.
Per i soci sovventori si applica il precedente articolo 19.
L’Assemblea sia ordinaria che straordinaria può svolgersi con 
intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o distanti, au- 
dio/video collegati a condizione che siano rispettati il me- 
todo collegiale e i principi di buona fede e di parità di 
trattamento dei soci, ed in particolare a condizione che:
a) sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo 
del proprio ufficio di presidenza, di accertare inequivoca- 
bilmente l’identità e la legittimazione degli intervenuti, 
regolare lo svolgimento dell’adunanza, constatare e proclama- 
re i risultati della votazione; 
b) sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire ade- 
guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbalizzazione; 
c) sia consentito agli intervenuti di partecipare in tempo 
reale alla discussione e alla votazione simultanea sugli ar- 
gomenti all’ordine del giorno; 
d) vengano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si 
tratti di Assemblea totalitaria) i luoghi audio/video colle- 
gati a cura della Cooperativa, nei quali gli intervenuti po- 
tranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel 
luogo ove saranno presenti il Presidente e il soggetto verba- 
lizzante.
I soci che, per qualsiasi motivo, non possono intervenire 
personalmente all’Assemblea, hanno la facoltà di farsi rap- 
presentare, mediante delega scritta, soltanto da un altro so- 
cio avente diritto al voto, appartenente alla medesima cate- 
goria di socio cooperatore o sovventore, e che non sia Ammi- 
nistratore o Sindaco della Cooperativa.
Ciascun socio cooperatore non può rappresentare più di un al- 
tro socio avente diritto al voto, nel rispetto, in ogni caso, 
di quanto disposto dall’art. 2372 del Codice Civile. 
La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre- 
sentante in bianco.
I soci persone giuridiche sono rappresentati in Assemblea dal 
loro legale rappresentante oppure da altro soggetto dai mede- 
simi designato.
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema 
dell’alzata di mano, o con altro metodo deliberato dall'As- 
semblea, legalmente consentito.
Le elezioni delle cariche sociali avverranno a maggioranza 
relativa, per alzata di mano, per acclamazione o con altro 
sistema legalmente deliberato dall’Assemblea.

Art. 29 (Presidenza dell’Assemblea)
L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Am- 
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ministrazione ed in sua assenza dal Vicepresidente, ed in as- 
senza anche di questi, dalla persona designata dall'Assemblea 
stessa, col voto della maggioranza dei presenti.
Essa provvede alla nomina di un Segretario, anche non socio. 
La nomina del Segretario non ha luogo quando il verbale è re- 
datto da un Notaio.
Funzione, poteri e doveri del Presidente sono regolati dalla 
legge.

Art. 30 (Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è composto di un numero di 
Consiglieri variabile da sei a dodici eletti dall’Assemblea, 
che ne determina, di volta in volta, il numero. 
Il Consiglio di Amministrazione elegge nel suo seno il presi- 
dente ed il vicepresidente. 
L’amministrazione della cooperativa può essere affidata anche 
a soggetti non soci, purché la maggioranza degli Amministra- 
tori sia scelta tra i soci cooperatori, oppure tra le persone 
indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.
Ai soci sovventori è attribuito il diritto di eleggere un 
terzo dei componenti il Consiglio di Amministrazione. 
Gli Amministratori non possono essere nominati per un periodo 
superiore a tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della loro carica.
Gli Amministratori sono rieleggibili.

Art. 31 (Compiti del Consiglio di Amministrazione)
Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi po- 
teri per la gestione della Società, esclusi solo quelli ri- 
servati all’Assemblea dalla legge e dallo statuto.
Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte delle pro- 
prie attribuzioni, ad eccezione delle materie previste 
dall’articolo 2381 del codice civile, nonché di quanto previ- 
sto dall’articolo 2544 del codice civile in materia di ammis- 
sione, recesso ed esclusione dei soci e delle decisioni che 
incidono sui rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più 
dei suoi componenti, oppure ad un Comitato Esecutivo formato 
da alcuni Amministratori, determinando il contenuto, i limiti 
e le eventuali modalità di esercizio della delega.
Perlomeno ogni sei mesi gli organi delegati devono riferire 
agli Amministratori e al Collegio Sindacale, se nominato, sul 
generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile e- 
voluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in 
termini di dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Co- 
operativa e dalle sue controllate.
Art. 32 (Convocazioni e delibere del Consiglio di Amministra- 
zione)
Il Consiglio di Amministrazione è convocato dal Presidente 
tutte le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, 
oppure quando ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei 
Consiglieri.
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La convocazione è fatta dal Presidente a mezzo lettera, fax o 
e-mail da spedirsi non meno di 5 giorni prima dell'adunanza 
e, nei casi urgenti, a mezzo telegramma, in modo che i Consi- 
glieri e Sindaci Effettivi ne siano informati almeno un gior- 
no prima della riunione.
Nel caso di inerzia o impossibilità del Presidente, la convo- 
cazione può essere fatta anche dal Vicepresidente e nel caso 
di sua impossibilità o inerzia anche dall’Amministratore in 
carica più anziano.
Le adunanze del Consiglio di Amministrazione sono valide 
quando vi intervenga la maggioranza degli Amministratori in 
carica.
La presenza alle riunioni può avvenire anche per il tramite 
di mezzi di telecomunicazione. In questo ultimo caso devono 
comunque essere soddisfatte le seguente condizioni:
1) che siano presenti nello stesso luogo il Presi- 
dente ed il Segretario della riunione, che provvederanno alla 
formazione e sottoscrizione del verbale;
2) che sia effettivamente possibile al Presidente 
della riunione accertare l’identità degli intervenuti, rego- 
lare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i 
risultati della votazione;
3) che sia consentito al soggetto verbalizzante di 
percepire adeguatamente gli eventi oggetto di verbalizzazione;
4) che sia consentito agli intervenuti partecipare 
alla discussione, intervenire in tempo reale durante la trat- 
tazione degli argomenti esaminati, e di partecipare alla vo- 
tazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, 
nonché, quando necessario, di visionare, ricevere o trasmet- 
tere documenti.
Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenu- 
ta nel luogo in cui si trova il Presidente e dove deve pure 
trovarsi il Segretario, onde consentire la stesura e la sot- 
toscrizione del verbale sul relativo libro.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei voti, 
ad eccezione delle deliberazioni sotto elencate,  che rappre- 
sentano anche delibere non delegabili ad un Amministratore 
Delegato ai sensi dell’art. 2381 C.C.:
a) decisioni inerenti la fusione, scissione e trasformazione 
del Consorzio;
b) approvazione del Piano Industriale, del Budget e del Bi- 
lancio, anche consolidato, del Consorzio;
c) nomina dirigenti;
d) approvazione della stipula, delle modifiche e del reces- 
so/risoluzione dei contratti/convenzioni con fornitori terzi;
e) ammissione di nuovi soci;
f) esclusione di soci;
g) applicazioni delle penali ai soci, comprese quelle previ- 
ste da eventuali regolamenti;
h) determinazione dei contributi consortili;
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i) approvazione dei progetti presentati dalle consorziate;
j) istituzione o soppressione di sedi secondarie;
k) adeguamenti dello statuto a disposizioni normative;
l)fusioni e scissioni di controllate partecipate interamente 
e al 90%;
m) acquisti o atti dispositivi di beni o partecipazioni, o 
altri investimenti, contratti o operazioni per un ammontare 
superiore a euro 200 mila per singola operazione o serie di 
operazioni tra loro collegate, fatta eccezione per gli acqui- 
sti di materie prime, le vendite di prodotti e, in generale, 
gli atti rientranti nel normale ciclo d’impresa della So- 
cietà, per i quali non sono previsti limiti di valore ai po- 
teri delegabili;
n) trasferimenti o altri atti di disposizione di partecipa- 
zioni detenute che possano comportare la perdita del control- 
lo di una società;
o) acquisizioni, trasferimenti o altri atti di disposizione 
di aziende o rami di azienda nonché di partecipazioni e inte- 
ressenze in altre società, imprese o altri enti;
p) concessione e liberazione di vincoli, pegni, garanzie rea- 
li e personali, altre garanzie o diritti affini su beni mate- 
riali e immateriali;
q) concessione, assunzione e rimborso anticipato di finanzia- 
menti, assunzione di debiti finanziari ed altre operazioni 
finanziarie di qualunque natura di ammontare superiore a euro 
200 mila per singola operazione o serie di operazioni tra lo- 
ro collegate;
m) decisioni relative ad azioni giudiziarie per importi supe- 
riori a euro 100 mila;
n) operazioni con parti correlate;
o) nomina di un Amministratore delegato;
per la cui approvazione è necessario il voto favorevole 
dell’unanimità dei componenti meno uno . 
Ogni Amministratore deve dare notizia agli altri Amministra- 
tori ed al Collegio Sindacale, se nominato, di ogni interesse 
che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata 
operazione della Società, precisandone la natura, i termini, 
l’origine, e la portata; se si tratta di Amministratore Dele- 
gato deve altresì astenersi dal compiere l’operazione, inve- 
stendo della stessa il Consiglio di Amministrazione.

Art. 33 (Integrazione del Consiglio di Amministrazione)
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministratori, 
gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti dall'ar- 
ticolo 2386 del codice civile, non ricorrendo tuttavia la ne- 
cessità di approvazione da parte del Collegio Sindacale qua- 
lora quest'ultimo non sia nominato. 
Se viene meno la maggioranza degli Amministratori, nominati 
dall’Assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 
l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti; 
gli Amministratori così nominati scadono insieme con quelli 
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in carica all’atto della loro nomina.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministratori, 
l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio Sin- 
dacale, se nominato, il quale può compiere nel frattempo gli 
atti di ordinaria amministrazione.
In caso di mancanza del Collegio Sindacale, il Consiglio di 
Amministrazione è tenuto a convocare l’Assemblea e rimane in 
carica fino alla sua sostituzione.

Art. 34 (Compensi agli Amministratori)
Spetta all'Assemblea determinare i compensi dovuti agli Ammi- 
nistratori e ai membri del Comitato Esecutivo, se nominato. 
Spetta al Consiglio, sentito il parere del Collegio Sindaca- 
le, se nominato, determinare la remunerazione dovuta a singo- 
li Amministratori investiti di particolari cariche.
L’Assemblea può anche riconoscere agli Amministratori un 
trattamento di fine mandato.

Art. 35 (Rappresentanza)
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la rappre- 
sentanza della Cooperativa di fronte ai terzi e in giudizio.
La rappresentanza della Cooperativa spetta, nei limiti delle 
deleghe conferite, anche ai Consiglieri Delegati, se nomina- 
ti. Il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori 
Generali, Institori e Procuratori Speciali.
In caso di assenza o di impedimento del Presidente, tutti i 
poteri a lui attribuiti spettano al Vicepresidente, la cui 
firma costituisce piena prova dell’assenza o dell’impedimento 
del Presidente.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, nei limiti 
delle deleghe allo stesso conferite, potrà conferire speciali 
procure, per singoli atti o categorie di atti, ad altri Con- 
siglieri oppure ad estranei, con l’osservanza delle norme le- 
gislative vigenti al riguardo.

Art. 36 (Collegio Sindacale)
Il Collegio Sindacale, se obbligatorio per legge o se comun- 
que nominato dall’Assemblea, si compone di tre membri effet- 
tivi e due supplenti, eletti dall’Assemblea tra i soggetti in 
possesso dei requisiti previsti dalla legge.
Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’Assem- 
blea.
I Sindaci restano in carica per tre esercizi e scadono alla 
data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio 
relativo al terzo esercizio della carica.
Essi sono rieleggibili.
La retribuzione annuale dei Sindaci è determinata dall’Assem- 
blea all’atto della nomina per l’intero periodo di durata del 
loro ufficio.
Al Collegio Sindacale può essere attribuito dall’Assemblea 
anche l’incarico di revisione legale dei conti; in tal caso 
esso deve essere integralmente composto di revisori legali i- 
scritti nell’apposito registro. 
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Art. 37 (Revisione legale dei conti)
La revisione legale dei conti, se non è attribuita al Colle- 
gio Sindacale, ai sensi dell’articolo precedente, è esercita- 
ta da un revisore legale dei conti o da una società di revi- 
sione legale iscritti nell’apposito registro.
L’Assemblea determina il compenso spettante al revisore o al- 
la società di revisione per l’intera durata dell’incarico pa- 
ri a tre esercizi. 

TITOLO VII
CONTROVERSIE

Art. 38 (Clausola arbitrale)
Sono devolute alla cognizione di Arbitri rituali secondo le 
disposizioni di cui al D. Lgs. n. 5/2003, nominati con le mo- 
dalità di cui al successivo articolo 39, salvo che non sia 
previsto l’intervento obbligatorio del Pubblico Ministero:
a) tutte le controversie insorgenti tra soci o tra 
soci e Società che abbiano ad oggetto diritti disponibili, 
anche quando sia oggetto di controversia la qualità di socio;
b) le controversie relative alla validità delle de- 
liberazioni assembleari;
c) le controversie promosse da Amministratori, Li- 
quidatori o Sindaci, o nei loro confronti.
La clausola arbitrale di cui al comma precedente è estesa a 
tutte le categorie di soci, anche non cooperatori.
La sua accettazione espressa è condizione di proponibilità 
della domanda di adesione alla Cooperativa da parte dei nuovi 
soci.
L’accettazione della nomina alla carica di Amministratore, 
Sindaco o Liquidatore è accompagnata dall’espressa adesione 
alla clausola di cui al comma precedente.
L’arbitrato è amministrato secondo le norme contenute nel Re- 
golamento della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Co- 
operazione.

Art. 39 (Arbitri e procedimento)
Gli arbitri sono in numero di:
a) uno, per le controversie di valore inferiore a €. 
250.000,00. Ai fini della determinazione del valore della 
controversia si tiene conto della domanda di arbitrato, os- 
servati i criteri di cui agli articoli 10 e seguenti del co- 
dice di procedura civile;
b) tre, per le altre controversie;
c) nei casi di controversie con valore indeterminabile, il 
numero degli arbitri è deciso dal Consiglio arbitrale della 
Camera arbitrale e di conciliazione della cooperazione.
Gli arbitri sono scelti tra gli esperti di diritto e di set- 
tore e sono nominati dalla Camera Arbitrale e di Conciliazio- 
ne della Cooperazione.
In difetto di designazione sono nominati dal Presidente del 
tribunale nella cui circoscrizione ricade la sede della so- 
cietà.
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La domanda di arbitrato, anche quando concerne i rapporti tra 
soci, deve essere comunicata alla Società, fermo restando 
quanto disposto dall’articolo 35, comma uno, D. Lgs. n. 
5/2003.
Gli arbitri decidono secondo diritto ed il lodo è impugnabile 
anche a norma dell’articolo 829, secondo comma, del codice di 
procedura civile quando per decidere abbiano conosciuto di 
questioni non compromettibili ovvero l’oggetto del giudizio 
sia costituito dalla validità di delibere assembleari.
Gli arbitri decidono nel termine di centottanta giorni dalla 
prima costituzione dell’organo arbitrale, salvo che essi 
chiedano una proroga al Consiglio arbitrale della Camera Ar- 
bitrale e di Conciliazione della Cooperazione, per non più di 
una sola volta, nel caso di cui all’articolo 35, comma secon- 
do, D. Lgs. n. 5/2003, nel caso in cui sia necessario dispor- 
re una C.T.U. o in ogni altro caso in cui la scadenza del 
termine possa nuocere alla completezza dell’accertamento o al 
rispetto del principio del contraddittorio.
Nello svolgimento della procedura è omessa ogni formalità non 
necessaria al rispetto del contraddittorio. Gli arbitri, in 
ogni caso, devono fissare un’apposita udienza di trattazione.
Le spese di funzionamento dell’Organo arbitrale sono antici- 
pate da entrambe le parti, con vincolo di solidarietà, come 
previsto dall’articolo 35, punto tre, del Regolamento della 
Camera Arbitrale.
Per ogni ulteriore questione non esplicitamente prevista nel 
presente e nel precedente articolo, la procedura arbitrale è 
disciplinata dalle norme contenute nel Regolamento Arbitrale 
della Camera Arbitrale e di Conciliazione della Cooperazione 
in vigore al momento della produzione della domanda.

TITOLO VIII
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Art. 40 (Scioglimento anticipato)
L'Assemblea che dichiara lo scioglimento della Cooperativa 
nominerà uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

Art. 41 (Devoluzione del patrimonio finale)
In caso di scioglimento della Società, l'intero patrimonio 
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se- 
guente ordine:
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci 
sovventori, eventualmente rivalutate a norma del precedente 
articolo 22, lettera d), e dei dividendi deliberati e non an- 
cora corrisposti;
- a rimborso delle azioni effettivamente versate dai soci co- 
operatori, eventualmente rivalutate a norma del precedente 
articolo. 22, lettera d), e dei dividendi deliberati e non 
ancora corrisposti. 
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 
cooperazione, di cui all’articolo 11 della legge 31.1.1992, 
n. 59.

Richiesta: RNXWJB1NCN2D91022A38 del 19/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 14-06-2019

CONSORZIO FAMILY CARE - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02682220351

        di    22 23



TITOLO IX
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Art. 42 (Regolamenti)
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat- 
tutto per disciplinare i rapporti tra la società ed i soci 
determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento del- 
l'attività mutualistica, il Consiglio di Amministrazione 
potrà elaborare appositi regolamenti sottoponendoli successi- 
vamente all'approvazione dell'Assemblea dei soci con le mag- 
gioranze previste per le Assemblee straordinarie. Negli stes- 
si regolamenti potranno essere stabiliti l'ordinamento e le 
mansioni dei Comitati Tecnici, se verranno costituiti.
Art. 43 (Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve 
e devoluzione)
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri- 
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e 
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu- 
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio- 
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
In particolare, ai sensi dell’ articolo 2514 del codice civi- 
le, la Cooperativa: 
a) non potrà distribuire dividendi in misura superiore 
all’interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato 
di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver- 
sato; 
b) non potrà remunerare gli strumenti finanziari offerti in 
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due 
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi; 
c) non potrà distribuire riserve fra i soci cooperatori; 
d) dovrà devolvere, in caso di scioglimento della cooperati- 
va, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale 
sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai fondi mutua- 
listici per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.

Art. 44 (Rinvio) 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi- 
genti norme di legge sulle società cooperative.
Per quanto non previsto dalla legge n.381/91, dal titolo VI 
del Libro V del codice civile contenente la “disciplina delle 
società cooperative”, a norma dell’articolo 2519 del medesimo 
codice si applicano, in quanto compatibili, le norme delle 
società per azioni.                                           
F.to Sergio Torelli                                           
F.to Elena Covri Notaio           

Io sottoscritta Dott. Elena Covri Notaio in Fabbrico, iscritta nel Ruolo del 
Distretto Notarile di Reggio Emilia, certifico che la presente è copia su sup- 
porto informatico conforme all'originale del documento su supporto carta- 
ceo, ai sensi dell'art. 22 D.Lgs n. 82/2005, che si trasmette ad uso del Regi- 
stro Imprese.
F.to Elena Covri - Notaio
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